
MARTEDÌ 
9 SETTEMBRE 1986 l 'Unità • ROMA-REGIONE 17 

L'ingresso del San Michele dove c'Ò una parte dell'Istituto del restauro 

L'Istituto restauri 
lancia un Sos 

«Siamo senza soldi» 
Giovedì un'assemblea di protesta - La sede di S. Francesco di 
Paola è inadeguata - Laboratori chiusi per scarsa sicurezza 

«Siamo costretti a lavorare in poco più di 
un metro quadrato per ciascuno». E questo 
uno degli Sos (l'altro riguarda la manciata 
di splccoli destinata al lavoro di didattica e 
ricerca) lanciato dai dipendenti dell'Istituto 
centrale di restauro che giovedì terrano 
un'assemblea di protesta in piazza S. Fran
cesco di Paola, organizzata dalla Cgil. I con
ti sono presto fatti: 215 sono architetti, ar
cheologi, storici dell'arte, chimici,' fisici, bio
logi, restauratori disegnatori che lavorano 
presso il prestigioso istituto, quasi un centi
naio gli studenti, i borsisti stranieri e il per
sonale che segue corsi di aggiornamento. 
Ma non basta: a «rubare» spazio, è la statua 
di Marc'Aurelio in corso di restauro, tele e 
affreschi, attrezzature delicate quali laser, 
microscopi elettronici, strumenti radiogra
fici. Una piccola folla confinata nella vec
chia sede di San Francesco di Paola (mentre 
laboratori e biblioteca sono ospitati nell'e
difìcio di San Michele), uno spazio già rite
nuto insufficiente nel 1979 quando i dipen
denti superavano appena il centinaio. A 
peggiorare la situazione dal 9 agosto è scat
tata la chiusura cautelativa dei quattro la
boratori scientifici per gravi dissesti statici: 
lo spazio inagibile e più del 50%. Cosi set
tanta tecnici sono costretti a restarsene a 
braccia conserte, contro la loro volontà e 
con grande spreco di risorse intellettuali e 
materiali. 

Del resto l'ex convento che ospita l'Istitu
to di restauro, oltre a costare allo Stato un 
salato canone mensile, è assolutamente 
inadeguato a garantire lo standard minimo 
di sicurezza. Mancano scale e uscite d'emer
genza; impianti per il ricambio d'aria indi
spensabili in locali dove si usano sostanze 
tossiche e nocive, sono inesistenti gli spazi 
chiusi per l'immagazzinamento di liquidi 
infiammabili, gas e sostanze pericolose. Da 
alcuni mesi poi è stata sospesa l'erogazione 
del gas dopo alcune fughe verificatesi nei 
locali così come non è possibile scaricare i 
solventi, in attesa della fornitura di conte

nitori di stoccaggio. 
• Una situazione insostenibile peggiorata 
dal fatto che l'impegno di trasferire perso
nale e attrezzature dell'Istituto nel com
plesso di San Michele è rimasta una sorta di 
chimera. Nel *79 venne consegnato un quar
to degli ottomila metri quadrati promessi 
che hanno consentito la sistemazione nella 
nuova sede solo di alcuni laboratori e della 
biblioteca. Qualche anno dopo il ministro 
Scotti ha confermato l'impegno firmato dal 
suo predecessore Biasini ma i nuovi locali 
(restaurati solo in parte secondo le esigenze 
dell'Istituto) sono stati «prestati» tempora
neamente alla Direzione Generale e all'Uffi
cio Centrale, ma a distanza di tempo questi 
uffici sono ancora saldamente sistemati in 
quella «terra promessa» dell'Icr. 

Anche il tasto finanziamenti è assai ama
ro. All'Istituto sono toccati 880 milioni di 
cui tre quarti (575) se ne sono andati per le 
spese ordinarie (205 soltanto per le pulizie). 
A divorare gran parte dei restanti finanzia
menti sono state le spese di manutenzione 
straordinaria. Cosi soltanto gli spiccioli, ot
tanta milioni, sono rimasti davvero a dispo
sizione delle attività dell'istituto. In questo 
modo le attrezzature, che quindici anni fa 
rappresentavano tecnologie avanzate sono 
ridotte ora ad avanzi di tecnologia. Alla bi
blioteca ricca di 30 mila volumi e 440 perio
dici, sono rimasti 20 milioni. Di acquistare 
moderne riviste neanche a parlarne visto 
che l'abbonamento a una rivista straniera 
specializzata può toccare la cifra proibitiva 
cu quattro milioni l'anno. 

L'Istituto di restauro, nonostante le casse 
a secco e il dramma di cercare casa, resta 
un'istituzione prestigiosa agli occhi di ita
liani e stranieri: tecnici di tutto il mondo 
vengono a specializzarsi a Roma, borsisti di 
mezza Europa si fermano tre-sel mesi a im
parare il mestiere, per i 18 posti del corso di 
studi ogni anno si presentano quasi 400 
candidati. Eppure... 

Antonella Caiafa 

Dati allarmanti e drammatici sulle esecuzioni: in testa sempre i più poveri 

Pensionato e senza più una casa 
Il sindacato degli inquili

ni ha fatto un calcolo sulla 
più grave emergenza casa 
degli ultimi anni. Duemila i 
cittadini avvisati o già cac
ciati dalle loro residenze e 
presi a campione dal Sunia. 
Di questi, 988 pensionati, 
con redditi quasi sempre 
inferiori ai dieci milioni 
l'anno. In queste condizioni 
si trova 1160 per cento degli 
sfrattati presi ad esemplo 
dal Sunla negli ultimi tre 
anni circa. Una realtà che 
solo le statistiche ormai 
sembrano portare alla ri
balta della cronaca, mentre 
i drammi familiari si con
sumano in silenzio tra le 
mura dei quartieri periferi
ci, dove gli anziani furono 
trapiantati nel primi anni 
80 dall'ondata selvaggia 
delle vendite frazionate in 
centro. Le zone dove la 
nuova ondata di provvedi
menti s'è abbattuta con 
particolare violenza sono 
quelle del Salario, del Pre-
nestino, seguito da Tusco-
lano e Centocelle. Ma ovun
que un dato comune balza 
subito in evidenza: nell'83 
per cento dei casi i proprie
tari non rivogliono indietro 
l'alloggio per necessità, ma 
per finita locazione. 

È la solita e vecchia logi
ca del rialzo dei fitti. Cac
ciare il vecchio inquilino 
vuol dire affittare al nuovo 
ad un prezzo maggiorato, e 
magari con un «extra». Non 
tutti i proprietari ragiona
no in questi termini, ma 
certo il campione rilevato 
dal sindacato è piuttosto si
gnificativo: su 2000 padroni 
di casa, 1669 chiedono la re
stituzione dell'apparta
mento dopo i 4 anni di con
tratto, ed appena 311 per 
reale necessita abitativa. 

Certo questi dati, nono
stante l'alto numero di casi 
presi in esame, non sono 
completamente esaurienti. 
Ne vale la pena dare ugual
mente un'occhiata alla di
stribuzione delle «catego
rie» all'interno di questo 
gruppo di sfrattati-tipo. Ol
tre ai già citati 988 pensio
nati, ci sono altri 817 lavo
ratori dipendenti e 195 la
voratori «autonomi», cioè 
qùeuTtèoricàmènte più ric
chi (vedi tabella). I redditi 
del 33% di queste persone 
non superano i 4 milioni e 
mezzo, mentre un altro 
28% ne ha meno di 10. 

Un altro dato da rilevare 
riguarda la composizione 
del nuclei familiari. Oltre la 
metà degli sfrattati presi in 
esame sono «single» o cop
pie, un altro 40 per cento 
con tre o quattro compo
nenti ed infine c'è un dieci 
per cento con più di cinque 
elementi. Sebbene pochi, 
questi ultimi — nel cam
pione scelto — sono pur 

Sfratti, gli 
anziani i 

più colpiti 
Nel mirino anche i lavoratori dipendenti e 
chi guadagna meno di dieci milioni annui 
Studio del Sunia che interpella il Comune 
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Nel grafico si 
nota come 
quasi la metà 
degli sfrattati 
siano -
pensionati, 
seguono a 
ruota I 
lavoratori 
dipendenti. 
pochi quelli 
autonomi. 
Sotto 
l'immagine di 
una delle 
tantissime 
manifestazioni 
per il diritto 
alla casa 

sempre più di 200, intesi co
me nuclei familiari e quin
di almeno mille persone. 
Non tutti sono già stati 
sbattuti fuori di casa, ma 
probabilmente presto lo sa
ranno. E qui entrano in sce
na altri protagonisti del 
dramma casa, e cioè gli 
amministratori nazionali e 
comunali, che sui piani di 
edilizia pubblica hanno 
spesso segnato il passo co
sicché nuclei familiari nu
merosi e con sfratto non 
riescono mai ad avere i 
punteggi per ottenere uno 
degli alloggi-miraggio pre
visti dai rari finanziamenti 
degli ultimi anni. Il Sunia, 
che critica il governo per 
non aver risolto il nodo del
lo sfratto per finita locazio
ne, accusa il Comune di 
Roma di non aver nemme
no elaborato i bandi con gli 
alloggi acquistati o in co
struzione grazie alla legge 
del lontano '82. Non solo — 

scrive 11 Sunia — non viene 
così assicurata la gradua
zione delle assegnazioni, 
ma non è possibile nemme
no conoscere la situazione 
degli alloggi sfitti disponi
bili attraverso gli enti pre
videnziali. Insomma, un 
caos in cui solo pochi sem
brano in grado di districar
si. E quei pochi evidente
mente saranno anche in 
grado di gestire gli scarsi 
alloggi secondo criteri non 
sempre oggettivi di priori
tà. 

Per guardare in faccia 
queste realtà, 11 Sunia invi
ta il sindaco Signorello a 
convocare prima del 20 set
tembre (data di ripresa del
le esecuzioni forzate) il pre
fetto, il questore, il pretore, 
il presidente Iacp, gli enti 
{irevidenziali, rappresen-

anti di proprietari e inqui
lini. 

Raimondo Bultrini 

Civitavecchia contro 
il carico dell'uranio 

CIVITAVECCHIA — Con un fonogramma inviato alle dire
zioni centrali dell'Enel e dell'Enea il sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli ha richiesto formalmente ai due enti di 
Stato di fornire al più presto assicurazioni riguardo alle noti
zie che da qualche giorno circolano su un nuovo carico di 
scorie di uranio che dovrebbe essere effettuato nel porto la
ziale. La speciale nave inglese Mediterranean Shearwater, 
infatti, ha da qualche giorno lasciato il porto di Sellefleld e 
dovrebbe essere diretta proprio a Civitavecchia, dove potreb
be giungere il 15 settembre. In sostanza si tratterebbe della 
terza operazione di carico di scorie radioattive effettuato nel 
porto di Civitavecchia nel giro di quattro mesi ed indichereb-

U sindaco 
ribadisce 
il no al 

trasporto 
delle 
barre 

be una precisa scelta da parte di Enel ed Enea nei confronti 
dello scalo laziale, prescelto per l'indisponibilità del porto di 
Anzio (ma anche in questa cittadina c'è clima di attesa: si 
vocifera, infatti, di un possibile attracco nel porto), a causa 
dell'innalzamento dei fondali. 

Come si ricorderà la presenza a Civitavecchia della Medi
terranean nel clima del dopo Chernobyl provocò in giugno la 
ferma reazione del consiglio comunale, anche In rapporto 
alla scarsità delle informazioni fomite agli amministratori e 
alla popolazione. Vi furono Inoltre a Civitavecchia iniziative 
e manifestazioni che evidenziavano i rischi dell'operazione 
nella sua specificità, vedendo in primo piano per la prima 
volta in Italia gli ecologisti di Greenpeace che procedettero 
con il loro panfilo Sirius ad un attacco simbolico alla Medi
terranean. La richiesta unanime espressa dalla popolazione 
fu quella che non si effettuassero più operazioni di carico di 
scorie nucleari né a Civitavecchia, né altrove. Le notizie di 
questi giorni, ovviamente riaprono il discorso e riportano alle 
perplessità e alle preoccupazioni dello scorso giugno, espres
se dal sindaco di Civitavecchia nel suo fonogramma all'Enel 
e all'Enea. 

Silvio Serangeli 

didoveinquando 
Gordiani: stasera 

parliamo di «Tango» 

I I R I I T À 

• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Oggi (ore 21) c'è l'incontro 
più atteso: «Parliamo di Tan
go», dibattito sulla satira politi
ca con Sergio Staino, direttore 
del settimanale di «_. travol-

Senti passioni», e Giovanni Ber-
nguer, segretario regionale del 

Po. In precedenza, ore 18, un 
altro dibattito su «Anziano™ 
ma non solo^* con Leda Co

lombini, deputato, Augusto 
Battaglia, consigliere comuna
le, e Gabriele Mori, assessore ai 
servìzi sociali; ore 21.30 «Saran
no famosi*, musica rock del 
quartiere; al «Doc ad Hoc» pia
no bar con Scialdone, poi il duo 
Lettieri (chitarra), Volpiceli! 
(voce) con il flautista D'Alfon
so. 
• CINECITTÀ (Parco viale 
Palmiro Togliatti) — Ore 19 di
battito sul tema «Lavorare tut
te: nuova concezione del lavoro, 
pari opportunità, servizi socia
li» alla presenza di Giglia Tede
sco, vicepresidente del Senato, 
Renata Malerba (Pai), Daniela 
Monteforte (Cgil). presiede 
Vittoria Tota; ore 20.30, Palco 
centrale. Grazia Scuccimarra 
presenta «Noi le ragazze degli 

anni 60», spettacolo teatrale in 
due tempi; ore 21.30 Spazio 
Fgcfc «Fantastico», film «Il si
gnore degli anelli»; ore 23 piano 
bar. 
• CECCHINA — Alle 20 dibat
tito su «Cecchini e lo sport» 
condotto da Ponzo; dalle 21 
film non stop. 
• GENZANO (Parco Togliatti) 
— Alle ore 16 i giochi per adul
ti; ore 17 iniziative per ì bambi
ni, cartoni animati; ore 20 
proiezione di «Yol» di Yimaz 
Guney e Serif Goren; ore 21.30 
Palco centrale «Punto zero 
musica». 
• VILLA FLORA — La Festa 
si apre oggi con la protezione di 
cartoni animati e, quindi, per la 
serie •Tra/Vestiti», proiezione 
di «Victor Victoria* e «Tootaie». Giovanni Bsrliigue*' Sarfio Staino 

La «Fedra» di Racine 
in lingua giapponese 
Spettacolo davvero straordinario quello di oggi e domani a Villa 

Medici, nel Salone della Loggia: alle 21 sì presenta «Phèdre» di 
Jean Racine, recitata in lingua giapponese dalla compagnia «En», 
una delle più grandi ed importanti compagnie di teatro moderno 
in Giappone. Moriaki Watanabe ne è fl traduttore e il regista, nella 
sua veste di uomo di spicco nel panorama teatrale giapponese. 
L'Accademia di Francia non poteva restare insensibile alla propo
sta di portare a Roma questo spettacolo. Con Watanabe ci sono 
Michiyo Manna, scenografo, e Xazuko Hisnìmura, costumista, 
mentre «Pnidre* sarà la prodigiosa Kayo Goto, una delle attrici 
più stimate in Giappone. La compagnia lascerà subito dopo Roma 
per recarsi a Parigi dove è attesa al Théatre de Chaillot, per una 
serie di spettacoli. 

Moriaki Watanabe, professore delTUmvanità dì Tokio, uomo 
di teatro e grande studioso della cultura francese e dei «noi rappor
ti con quella giapponese, ha già messo in scena diverse pièce* di 
Racine, dall'«Andromaqoe» « «Britanninia», alla «Berenice» «ino a 
quest'ultima «Fedra*, non trascurando però il teatro greco di 
Eschilo e Seneca, né quello di Dumas Fu» e di Genet. La compa
gnia «En», fondata nel 1975 dagli attori che avevano abbandonato 
U Kumo (Le Nuage), conta circa 80 attori oltre all'equipe tecnica. Kaja Goto protagonista di «Phèdre» 

Un euggaitlvo angolo dai palazzo Chigi Albani • Soriano nel Cimino 

La carta vincente 
della mostra 

Week end Antiquariato 
«Un orologio che misura le pulsazioni, nel 1904 fu regalato 

dagli ereditieri di Martin Omar al dottor Sauberau. Vien da 
pensare che il dono fu fatto in segno di riconoscenza per la 
acomparsa del riccastro». È una delle tante storie raccontate 
alla Mostra dell'Antiquariato di Soriano nel Cimino. Una 
mostra di leggenda, simile ad una macchina del tempo, che si 
Incastona in un mondo più fiabesco: il Palazzo Chigi. Albani, 
frutto bizzarro dei •capricciosi» artisti cinquecenteschi e del 
suo committente, cardinale Cristoforo Maaruzzo. Qui le sto
rie le racconta la fontana di Papacqua. Corsi d'acqua e ma
scheroni zampillanti sono intervallati da gruppi scultorei in 
peperino che raffigurano scene pagane: una donna con i pie
di di capra («faunessa»), animali, putti e un gigantesco dio 
Pan. 

Dalla fontana prende il nome la società che l'anno scorso 
ha acquistato il palazzo e Io ha trasformato in un «contenito
re» di manifestazioni culturali, l'ultima delle quali è questa 
mostra Inaugurata sabato e aperta sino al 9 novembre. 

VI partecipano circa venticinque antiquari tra i più famosi 
d'Italia. Vengono da Firenze, Genova, Rovigo, Venezia, Taor
mina, Roma. Cremona. La sua caratteristica è che resta 

aperta solo il sabato e la domenica: da qui U titolo «Week-end 
Antiquariato». Una formula vincente, secondo gli organizza
tori. E lo è anche per la Provincia di Viterbo, il comune di 
Soriano, l*Ept e la Pro loco, visto che hanno patrocinato l'ini
ziativa. 

La mostra si sviluppa sul plano terra e su quello «nobile». 
Quest'ultimo composto di quattro saloni ognuno del quali è 
contraddistinto da un colore, con I soffitti a cassettoni in 
finto marmo e 1 pavimenti in cotta Sono esposti oggetti e 
mobili in prevalenza di «alta epoca», dal '600 all*800. Masto
dontici pezzi di arredamento «che solo in questi ambienti 
possono essere mostrati perché vi trovano la loro sistemazio
ne ideale», dice un antiquario «dclllano. Ma anche 1 lavori 
poco ingombranti e di pio recente fattura trovano una collo
cazione «ideale» perche li acoomuriaUquaUtà: «Un c«netto è 
di antiquariato quando rappresenta 11 periodo In c u l i stato 
lavorato, non Importa se poco o molto lontano da noi», sostie
ne un espositore. 

E le curiosità: una statuetta In bronzo smaltata con oro e 
pietre dure, che rappresenta un fustigatore che faceva parte 
del gruppo delle Vie Crucis di Vienna, alla fine del *900; anti
chi strumenti scientifici per marinai e astronomi. Come ap
pendice alla mostra ogni settimana ci sarà una rassegna 
dedicata ad un tema: avori, maioliche, argenti, bronzi, ecc. 
La prima è piuttosto singolare. Verranno esposti reperti tro
vati nel «butti», gli scarichi medievali; circa duecento pezzi 
fra cocci, piatti, bicchieri e «cose slmili». 

Insomma, una mostra nascente che vuole andare lontano 
e che deve fare 1 conti con quella già affermata della vicinissi
ma Viterbo. E se il buon giorno si vede dal mattino.. 

Gtenfrtnco D'Atomo Do «Tootaie* 

• ISOLA TIBERINA — «L'iso
la del cinema» presenta questa 
sera, ore 2 1 . «Tootsie» di Si
dney PoRacfc, con Dustin Hot-
fman (e con un ospite a sorpre
sa): ale 23 «Umbscxwning con
duca (Colpevole senza volto) 
d Anderson. 
• FESTIVAL MTERNAZIO-
NAIC DI SCACCHI — Ostia 
rispolverai suo antico «look» di 
leadership doso scecchismo ro
mano (così come «vveniva 
qualche decennto fa) in occa
sione dei primo Festival inter
nazionale di •cacchi del Udo di 
Roma che dal 7 al 14 settem
bre vede impegnati scacchisti 
dì ogni KveUo: dai grandi mee-
«tri tntemazionsfi — come 
D'Amore. Tomassini e Meo per 
crtsme alcuni — ai giovani stu
denti date scuole med»a ed ete-
mentsri. Ala manifestazione ri- . 
sultano iscritti 214 giocatori. 
un vero • proprio record di par
tecipazione. N torneo è stato 
orasnizzeto dal «Centro nazio
nale dal gioco*, istituzione noia 
quale sono presemi le Adi. 
l'Aics. l'Arci, l'Ars • la Cica. 


